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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III
PDL n. 515

Norme a garanzia della qualità del prodotto enologico piemontese
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE E SOSTANZIALE

In tutto il testo della PDL n. 515 sopprimere, ove compaiano, le parole “successivo” o “precedente” riferite alle parole “articolo, “comma”, “lettera”.

In tutto il testo sopprimere inoltre i puntini nelle parole “D.O.C.” e “D.O.C.G.”

ARTICOLO 1

Finalità e obiettivi

Si ritiene utile fare presente che i rapporti tra consumatori e produttori sono normati dalla legislazione nazionale (in particolare dal codice civile) e comunitaria. 

Inoltre, a seguito di quando previsto nella PDL, i consumatori sarebbero soggetti a diverse forme di tutela disciplinate da differenti fonti normative che potrebbe ingenerare una certa confusione.

Comma 3

Lettera b)

Sostituire le parole “da produttori e/o fornitori” con “sia da produttori sia da fornitori”.
Lettera c)

Sostituire: “D.P.R. 24/5/1998, n. 224” con la citazione dell’atto in forma integrale: “decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1998, n. 224”.

Sostituire altresì le parole: “dell’art.” con “dell’articolo”.

ARTICOLO 2

Delimitazione dell’ambito di garanzia

L’articolo 2 prevede che le garanzie si applichino in presenza di tappi forniti da aziende che operino in base al regime ISO 9002 e rispettino i limiti posti dalla norma UNI 10895 del 28/02/2001
. Si ritiene utile a tal punto fare una precisazione su questo genere di norme. 

L’ISO (International Organization for Standardization) è un organismo internazionale cui aderiscono gli enti normatori di numerosi Paesi. L’ente normatore italiano è l’UNI (Ente nazionale italiano di unificazione) mentre a livello europeo è stato istituito il CEN (Comiteé Européenne de Normalization). 

L’ISO ha lo scopo di definire, a livello internazionale, le norme tecniche di riferimento, al fine di facilitare gli scambi grazie ad un aumento di "compatibilità" tra i prodotti realizzati nelle diverse aree del mondo. Accanto alle norme tecniche l’ISO nel 1987 ha dato vita ad una serie di norme, le ISO 9000, con l’intento di dare alle aziende alcune "linee guida" per la realizzazione di un sistema aziendale di "Garanzia di Qualità". A livello comunitario il CEN emana le norme “EN” ed in Italia l’ente normatore produce le norme “UNI”
.

L’applicazione di tali nome è su base volontaristica, tuttavia si registra una crescente tendenza al loro utilizzo da parte delle pubbliche amministrazioni.
Nel 2000 è stata effettuata una revisione delle norme della serie ISO 9000 ed in particolare la norma ISO 9002:1994 citata dai proponenti è stata sostituita dalla ISO 9001:2000
, quindi si ritiene necessario nell’articolo 2 sostituire le parole: “ISO 9000” con “ISO 9001:2000”.

Si giudica utile fare presente che la qualità dei tappi è in relazione ai processi subiti dagli stessi nell’intera filiera del sughero.

ARTICOLO 3

Contenzioso e indennizzi

Si consiglia, ai fini di una maggiore chiarezza, di accorpare quanto previsto nell’articolo 3 e nell’articolo 5 in un unico articolo riscrivendo quindi l’articolo 3 nel seguente modo:

“ Articolo 3 (Compiti dei consorzi di tutela dei vini a DOC e DOCG)

1. La gestione dell'attività necessaria al conseguimento dei fini di cui all'articolo 1 è affidata ai consorzi di tutela dei vini a DOC e DOCG che, singolarmente o attraverso volontari raggruppamenti, intendano esercitare l'attività di garanzia economica contro i rischi del "sentore di tappo" e dello scoppio di bottiglia. 

2. Per i fini di cui al comma 1 i consorzi provvedono a: 

a) controllare la qualità dei tappi destinati all'utilizzo da parte di aziende enologiche del Piemonte, su richiesta degli associati; 

b) gestire attraverso il fondo di cui all’articolo 6 l'immediato indennizzo ai consumatori finali acquirenti di bottiglie risultate danneggiate, che abbiano subito i danni di cui all'articolo 1; 

c) rimborsare, anche attraverso forme assicurative, i produttori enologici per i danni derivanti dall'impiego in buona fede di materiali che hanno prodotto "sentore di tappo" o scoppio di bottiglia; 

d) tutelare, anche in giudizio, i produttori danneggiati dall'acquisto dei materiali certificati di cui al comma 1. 

3. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 2 i Consorzi provvedono: 

a) a raccogliere le iscrizioni volontarie dei produttori enologici che intendano aderire alla procedura di garanzia contro i rischi  sia di "sentore di tappo" sia di scoppio di bottiglie; 

b) a rilasciare le controetichette di individuazione delle confezioni garantite; 

c) ad effettuare tutte le operazioni occorrenti per gli accertamenti preventivi all'impiego di partite di tappi di qualità di sughero; 

d) a liquidare gli indennizzi a favore sia dei consumatori sia dei produttori enologici per danni causati da "sentore di tappo" o da scoppio di bottiglie; 

e) a promuovere azione di rivalsa delle aziende fornitrici di materiali difettosi che non siano manlevate da tali responsabilità in quanto associate alla struttura di garanzia o coperte da polizze di assicurazione
; 

f) a promuovere iniziative finalizzate al miglioramento qualitativo e di sicurezza delle confezioni di vino a DOC e DOCG e di vini spumanti. 

4. Nella determinazione degli indennizzi va inclusa, oltre al danno reale calcolato in base al valore commerciale della confezione, anche l'eventuale perdita d'immagine dell'azienda danneggiata.

5. Ai fini dell'attività di indennizzo dei consumatori e dei produttori enologici per i danni causati dal "sentore di tappo" e da scoppio di bottiglie i consorzi possono stipulare apposite polizze d'assicurazione con l'impiego, in tutto o in parte, del fondo di cui all’articolo 6.”

ARTICOLO 4

Costituzione dei comitati di garanzia

Si suggerisce di sostituire l’articolo 4 con il seguente:

“1. I comitati di garanzia hanno natura privatistica e sono costituiti con una delle seguenti forme:

a) da un unico organismo rappresentativo di tutti i Consorzi di tutela dei vini a DOC e DOCG della Regione; 

b) dai Consorzi di tutela, direttamente o in associazione tra loro; 

c) da apposite forme giuridiche di scopo costituite fra i produttori enologici a cui possono partecipare le aziende produttrici di tappi, bottiglie ed altri eventuali componenti di confezioni enologiche; in tal caso ogni istituzione deve rappresentare almeno il 25 per cento della produzione enologica regionale. 

2. L'atto costitutivo o la delibera di istituzione delle attività di certificazione e gestione delle garanzie sono sottoposti all'esame della Regione per l'approvazione e l'autorizzazione all'esercizio dell'attività.

3. Le bottiglie di vino garantito ai sensi della presente legge possono essere contraddistinte da apposita descrizione su etichetta o controetichetta.” 

Si ritiene opportuno mettere in rilievo che dall’articolo 4 non emergono con sufficiente chiarezza le finalità dei comitati. 

Nel caso i proponenti intendessero attribuire ai suddetti comitati la funzione di organismi di certificazione la costituzione degli stessi dovrebbe avvenire ai sensi della normativa vigente.

ARTICOLO 5

Compiti dei Consorzi per la tutela dei produttori e dei consumatori

Si propone la cancellazione dell’articolo 5 per i motivi sopraddetti.

ARTICOLO 6

Fondo di garanzia

Si ritiene opportuno inserire, all’inizio delle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 6, la parola: “un”.
Sostituire al comma 2 dell’articolo 6 le parole “possono aderire” con “aderiscono”.
ARTICOLO 9 BIS

Aggiungere il seguente articolo 9 bis:

“Art. 9 bis. (Parere dell’Unione europea)

1. La concessione degli aiuti previsti dalla presente legge è disposta dopo il parere dell'Unione europea.”.
Torino, 28 aprile 2003 

SB/GB/AMP



� La norma UNI 10895:2001, come detto dai proponenti, riguarda: “Tappi di sughero – analisi microbiologica e limiti per batteri, muffe e lieviti”.


� oppure “UNI ISO” e “UNI EN” in recepimento della normativa sopraddetta. 


� Che ha sostituito anche le norme ISO 9001 e ISO 9003:1994. 


� Non è facilmente comprensibile la portata precettiva della lettera e) del comma 3 dell’articolo 3.
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